

  

    

      

    

  




 


 


 


 


  “...Chiese ad un sorvegliante: “Dov'è XT25?”

“Aveva dei problemi fisici, non è sopravvissuto.”

Xanaees ebbe un attimo di disorientamento, perse per un momento la visione nitida dell'ambiente che la circondava.

“Cos'hai?”, le chiese il sorvegliante.

“Tutto bene, non ho ancora mangiato”.

Tornò nella stanza studio chiedendosi perché il bambino avesse avuto criticità, aveva analizzato il suo genoma, nelle immagini sull'ovulo, era perfetto, avrebbe chiesto a Silvy quale potesse essere la causa delle malformazioni di XT25...”


 


Una storia che proviene da un futuro possibile?Chissà.

La nostra capacità di connetterci con i reami della fantasia e forse anche con le vite di esseri che vivono nelle pieghe del tempo, ci può donare la percezione di cosa potrebbe accadere sul nostro pianeta, spingendoci a riflettere sulle scelte da portare avanti per preservare la Terra e la razza umana.
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Prefazione


 


Mi domando spesso come sarà il mondo tra 500 anni, leggo con interesse articoli sui progressi della medicina e della tecnologia.


Cambia tutto velocemente, anche la Terra sta cercando un suo equilibrio, noi abbiamo una paura tremenda del futuro.


I disastri, dovuti ai cambiamenti climatici, hanno ridestato il terrore dell'imprevedibilità della natura, che avevano i nostri antenati.


Siamo in un momento storico in cui sembrano esserci più problemi che soluzioni.


Cerchiamo cure per molte malattie, inventiamo tecnologie green per ridurre l'inquinamento, ma molte ancora non sono pronte ad entrare a far parte della vita di tutti i giorni.


Il mondo nel cinquecento rinascimentale e quello di oggi...quanti cambiamenti incredibili ci sono stati!


Nel 2500, come sarà?


Riflettendo su tutto ciò, ho cominciato ad avere dei déjà vu di luoghi mai visti, immagini osservate dagli occhi di una ragazza: Xanaees, 13 anni, nata il 9 dicembre del 2445 a Nian, un esperimento, cresciuta  in un utero artificiale, non ha genitori.


Il suo genoma è il frutto di genetica sintetica, non sarà predisposta alle malattie.


Nel suo cervello è stato impiantato un nano tube che le dona una memoria espansa e la possibilità di gestire pensieri, emozioni, calcoli a livello quantistico.


Xanaees è una ricercatrice genomica: analizza e studia le conoscenze scientifiche del  passato e del presente, utilizzando le tecnologie  del suo tempo e suggerisce al personale specializzato nuove ricerche ed esperimenti da tentare.


Non ha mai visitato la sua città, vive nei laboratori di genetica.


Cosa desidera? Quale contributo potrà dare alla ricerca?


Sono le domande che corrono veloci e quasi ossessive nella sua mente, prima di addormentarsi.


 


Ai miei lettori.


Questo romanzo è molto diverso dal primo (“Dorotea”), spero che sarà per voi comunque coinvolgente e  motivo di riflessione sui temi che vi vengono trattati.




 


LA NASCITA


 


Xanaees era di vigilanza nella stanza delle nascite.


Sorvegliava per qualche ora a settimana i feti negli involucri trasparenti.


C'erano due locali: nel primo si sviluppavano i bambini frutto di esperimenti di genetica  sintetica, come lei, nel secondo  c'erano quelli derivanti da unioni di gameti sessuali, sottoposti, prima dell'impianto nell'utero artificiale, ad editing genetico, per eliminare eventuali anomalie.


A causa dei cambiamenti climatici, dei disastri naturali, dell'inquinamento, nel XXI secolo c'era stato un aumento delle malattie.


Le radiazioni di centrali nucleari obsolete, che avevano avuto incidenti, e di scorie radioattive, i cui depositi avevano contaminato le acque, avevano causato un brusco calo della fertilità.


Erano intervenute anche modificazioni agli organi riproduttivi, non consentendo a tutti di poter diventare genitori naturalmente.


Molti bambini erano nati senza tiroide ed erano stati costretti a terapie sostitutive sin dalla nascita.


Con i progressi tecnologici, nei secoli successivi, era stata neutralizzata la radioattività nelle aree delle centrali e delle scorie; l'acqua era stata depurata dagli inquinanti e quella del mare resa potabile con procedimenti efficienti e poco dispendiosi.


Ma i cambiamenti della fisiologia umana, nonostante i progressi nella medicina, erano stati irreversibili.


Da quasi 8 miliardi nel 2020, gradualmente la popolazione era diminuita e nel 2445 era appena di un miliardo.


Per questo molte coppie che avevano possibilità economiche, ricorrevano al concepimento e alla gestazione nell'utero artificiale.


Xanaees guardava i feti, controllando i parametri vitali...ricordava la sua nascita...


Il nano tube, impiantato nel suo cervello, aveva recuperato i ricordi dalle sue sinapsi cerebrali.


Nei primi mesi di vita dentro la camera gestazionale, aveva cominciato a sentire sulla pelle il liquido in cui era immersa, a distinguerne il colore verde, fosforescente, lattiginoso e a percepire i cambiamenti di temperatura. Sagome indistinte comparivano al di là dell'involucro, i suoni erano attutiti.


Xanaees, ricordando quelle sensazioni, guardava i bambini e studiava le loro caratteristiche fisiche ed il genoma dei feti, scorrendo le informazioni che comparivano sugli ovuli.


Lei non poteva diventare madre: non aveva l'apparato riproduttivo.


In alcuni esperimenti si era rilevato che il nano tube era stato danneggiato dagli ormoni del ciclo, per questo era stata progettata senza la possibilità di riprodursi.


Poteva essere creato solo un clone di Xanaees o venire utilizzato il suo genoma incrociandolo con altri.


Le avevano insegnato a leggere le misure dei sensori elettromagnetici degli ovuli, che monitoravano lo sviluppo dei vari organi dei feti; raggiunti i parametri di nascita,  doveva avvisare il personale specializzato per estrarre i bambini.


C'erano stati ultimamente dei guasti energetici, si doveva intervenire sulla centrale principale, per questo si era deciso di programmare i turni di sorveglianza, i sensori non sempre avvisavano ibridi ed umani.


Xanaees era nata al termine di 8 mesi di gestazione; ricordava le mani del suo ibrido personale, Silvy, prelevarla dall'involucro ovoidale. Sin da piccola veniva nutrita con un liquido denso lucido trasparente di colore azzurro, non poteva mangiare altro.


In un laboratorio ne modificavano la composizione in funzione delle sue necessità nutritive, che cambiavano mentre cresceva.
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